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Un tentativo di tracciare seppure a grandissime linee una storia della scienza implica evidentemente un
modo di concepire la storia.
L'idea di storia che normalmente si afferma è quella di un inarrestabil~ cc Q.LQ9resso » dell'uomo in avanti.
Per conseguenza anche l'immagine di storia della scienza che-dT'soHto'ìjTene'propiMta è quella di un sa-
pere progressiv_eu~,ç.9ntinuosenza indletreggiamenti e senza--.§.cosse,che dagli egiziani in poi è,_§.~iTi~rre

'proceduto;e-naturalmenJ~jLPunto d'arrivoJ il più evoluto, s.are.b.be...lLllie~a contemporanea. .-
'Ritenfa!11oquesf6dfS'corso banare"e sOStanzIalmente mistificatorio, in quantO-l~stQr!~ ,CIelia scienza e la
.trasn]s~ionedel_~~~r~_~y.engol1Q-allr.m£el"S.CLS..alti,lacune, ,ritorni all'in~. "
In particolare ci pare che in certi momenti della storia si siano verificati d

. ~i~",O!JIJWllfh!~1le:momenti chestabiliscono, da quel punto in poi, nuove condizionLd~1 pensiero umano. e par.clò.J1eJ.azione..'-"..
Chiamia~o. questi momen~i chiav~re--~~~~~~~;r:,.q~It:fgte4?~no tutta la stona successiva, ma

~rP-che eliminano o fanno Interpretare- fn"moCfo cl"erente Il pensiero passato. .
Come dice F. Regnault, studioso di prob~D)l-.O1stona aella ~sclenza: la « rottura » è qualcosa « che viene
posto per la produzione di uno o più '~8ncèHi che sostituiscono un nuovo spazio di problemi all'antico».
Chi opera la rottura può anche non rendersi pienamente conto della portata del suo discorso: sono le
coÌ1seguenz

,

eche ne derivano che
.

chiariscono che quello è stato~li:L.d.a&gi.--"blmPQssibile tor.nç!re ~
Lru;lietro.:-qUaJCQ!?"éi_-.apartire dal Quale diventanCL.' 'li le idee r nJ1. --\

,Un esempio: nessuno, dopo che Galileo scopri le leggi fisiche del mot iesce piQ a pensare come scien-
! tificé:!,l'idea - precedente - che il movimento di un corpo sia causato da un « impeto» (tanto più forte

quanto piÙ,H corpo si a~vicin! .a~aln~ta~. E~pure, Galile~o no~ era co~ciente ~i L-averoperat~ una rottura.
L ',..,-< 'y/"~ l."'1..-é'--<" ,,'--c /'- ~'I I ?,-.t", /, c;- .'V' ( (..I I ~J'/v d "",_/1;1/~J'-AJ :.t.c- c "c..) ,.lì '--~) .' /'7 / /1 ''

/\ ",c.-"- l / } "" '1 / ' " ,
, ,/ .. -' J .""" i

ROTTURE RADICALI' ~un criterio ~,LgLLi!.!iL2l!L9ralJdELQ~ll'uomo st~sso.
NELLA STORIA DELLA SCIENZA ~ mìto'-perciòLmentretenta dijnterpretare il reale, ,

di..c"oglierne il ~!l!flQ~t~L!Jltimo, ~Q~tende pe- ~

rò di esaurirlo. ' .. .
Il:_J:11Ho'cr~Ef''Si rifà,ad.. un" gli daJo a...YO'pJjgjL1e- dil
cUT=rOOii'loèl!i1'il'focutore--e non" padrone. '- ~

~COii'rTr\troduÙone'(fellrépisJeme"sfattuaèsi affer-
ma'sempre'più"'u/ì'a rottura cori il mito: i.'eplsteme ~

---si-conftgura~come""la~ne"d~1 miti> stesso
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reale (= mit91, si. sostitui..s.ç,e u'rLdisc.o.1§o che vuole

,,' ordinare tutta--rà"realtà~=-i,tQ.r:nJL~L!].atlJra,-_c Q" .
da padronèggràfla: ' .
Queslo-t~J1.ta.tLvQ3rl-~-e, e"dominar:~\~GOn(
la ragi-oneSi- esplicò netta: metafisica come--:teorTà I
generale della realtà (il tentativo era sostenuto da '

una metodologia ccrigorosa» di ragionamento, cioè f
~ cc logica », o la cc dialettica »). Con analoghi stru-
menti e criteri al misurazione e di dominio, si pro-
cede nei confronti della ~ahJra; ,nasce così lascienza.
Tutto ciò ,evidenzia come il tentativo dell'uomo di
padroneggiare l'origine e il significato delle cose
può avvenire solo a prezzo di una riduzione della
totalità I reale a una visione puramente eoric -

-o~C~!g~~ st~~~dettochelr-;rtci c~J;~~t~~~o'-la~ ,.,~

oro metafisica e la loro scienza ~aura dellamorte. Ammonio Sacca (filosofo de I sec. d.C.) -
'~nren~ce che per gli egiziani i greci cc erano come'

dei bambini ».
, -(" '- l ,7'

Per scienza si intende 'oggi un discorso in grado
di disporre i fenomeni in un certo ordine o schema;
questo ordine è fondato su certi metodi (ipotesi
matematiche, esperimento, verificabilità).
Come abbiamo detto nel numero precedente (cc Mi-
to della scienza mito del progresso »). le scien-
ze nella cultura occidentale contemporanea sono
considerate l'unico discorso rigoroso e aderente
alla realtà: proprio perchè si è ritenuto il cc metodo
scientifico» l'unica garanzia di certezza:-~. ""-..
IRrpercorren do'l"a-fradTzTòne cUltu raleocc identale,

.r,otiamo che la scienza, fin dal suo nascere, si è
lBempre posta come sapere valido, cioè cc ogget-
ivo Il e quindi in grado di imporsi.
'roprio per questo la scienza fu detta dai greci
pisteme (da ep-istamai: sto innanzi, mi impongo).
'episteme nasce e si sviluppa in Grecia dal V al

111secolo a.C.: e come cc sapere rigoroso» sul
reale sorge pr rio contrapponendosi a quel sa-
pere precedente che era iLmi1s;!,negando cioè al
~ito un valore di conoscé~
Anche il mito è l'espressione di una. conoscenza

l::,J~-precisamente-,à notizia su come stan---
nerte Cose alla loro origine (e non è affatto sino-
nimo di ingenuo, le'9~drio o nebuloso, che è
invece proprio l'etichetta impostagli dall'episteme).
Ma, in questo senso, è sapere che nQfI pUÒc-esser-e

~ad.H)ne~gia;o",da1i:,~~mo:::.~!J>~j.>rio si riferi~, '.' " ",., , . "



//\'--':)'--'-'-,---')/

Tutto questo processo è sistematicamente masche- D'altro Iato, anche per ~9f6ro che rimangono in
rato dai tradizionali manuali di storia e filosofia (e qualche modo attaccat~ aiuna posizione apparen-
non a caso, come si vedrà). temente religiosa, Dio ai enta non già un'esperien-

Un altro fondamentale momento di rottura nel- za globale di vita, ma u. ,. ea, un semplice « prin-

~

' la storia del sapere (i cui effetti per noi sono più ci io" ordinatore dell'universo, che va dimostrato,
. immediatamente sensibili) si è avuto col nascere sem re attraverso ra I In e e-

della scienza moderna,dal '500al '600. - - tuaiistici ottnne e o sesso ar-

In quel periOd'Oinfattivengono pu..l; dei metodi e ' tesIo, di ~erkeley, di Leibnitz). 'eli. In A
i~trodotta una serie di concetti radicalmente nu~vi l'li 't ~( Jf--,. . J~~~'" ~
rispetto a prima. '" Il ~J"'- -~ J
Con KePlero

..

sorge il concetto di legge scientifica -LERDITA DELL'AUTOCOSCIENZACRISTIANA
f come legge ,matematica che sta a fondamento del- ~-:-'>

l'ordine de'~onao. La nascita della scienza moderna ha avuto conse-

IQuesto implica evidentemente un nuovo concett~ guenze di eccezionale importanza ~ella storia del-!
1 di natura stess~, com~ un compl~ss<?retto da .!eggL la Chiesa (e non solo quella cattolica).

- s2ientiflcne un~versall (? pro~orzl?m mat~matlche) E' avvenuto infatti dal '500-'600 in poi una perdita
che regolano I rappOi'tl tra I vari oggetti. (Il che fortissima dell'autocosclenza cristiana ciQ.~Ldelia
po~tò, Kep,lero a scoprire I~ leggi dei movimenti coscienza~nif-I~ls1ianL avevano -<l~na_'.Pr9prJ~
del Dlanetl). ~J~. feae-e-.9..UJDdid.e.Uapropria fjsiono~~

lireo Introducono Il metodo della spe- Pé-r-un medioevale la fedi, cioè l'adesione al fatto
.Q!!! come inalspensaDlle per arrivare alla- di'CristÒ--e--caffàBomU"nlonedella Chiesa, era una

formulazione delle leggi. scientifiche, " esperl~,nza ,YltaLe,jn_cçLl.Ll'JJ!.ter!ipE!Eso~a - con
Per loro e per tutta la scienza moderna non SI puo tutta la suàintel1igenza,."c5foi1tà e azione - era
dare conoscenza scientifica di un fenomeno se non coinvolta e mobilitata.
si può riprodurlo e controllarlo. Il vissuto iru:~ontrocon Cristo nella comunità cri-
Per Galileo cc la sensata esperienza.. e le ccdimo- stiah~fer-a.percTÒ_::çriierin .e~fQnl~,d[];UlJlJ?a",e=ai
strazioni necessarie» di tipo matematico sono le s'Celtes6Cìalf.--f\,fonc'erasostanzialmente frattura

t sole fon.tidella.verità sciea.~fj<;~£hef9rtan? a I~gg
.

i
.'" . 'fraSCIe~~~tllr~-;;;"~1I0t--8&pr~:~~ln-~~ì~

g~nerah:~~ ~~J;~~L;'~~~G.] -.>~-t(- fede: anzi scienza, Iloso~a, ,art~ .eI~nQ..rl(~_qJ'i.eLu~{11-1
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getto ma In una certezzà'.soggettlv.a data dalla da Cristo. DaLmomento invece cne la _stlenZ:~~~sl'
sperlmentazlone. "15l5::~J.:::::Z~-:::~f:p-Jpane:-:com--esaperecerto, rompe l'.autocoscienza
Q.uesta nozione .di conos,tenz~ dive~ta un'id';,.?I?:~~:~ cristiana-(anche perc~è I~ comu~io~e er~ ~imast~
gla vera e proprIa nelle filosofie dell epoca. ~1~ 'indebolita da un centinaiO d'anni di cattività avl-\

Il filosofo Cartello afferma la stessa cosa qua~do gnonese, di scismi, di papi libertini, letterati o mili-~!
dice: ccPenso, duri1:!ue sono", oppure ccDublt?, tari e poco dopo .' della f,rat-{~
dunque sono,,: il ,che si~ni~ica appunto c~e ,I~ tura operata dall Rifor rotestante)... 11/"1.' '.~.

. non poS§'Q e~sere sicuro di nlentA ~A non. del miei Il punto era che ne a. ' inSinuati' ";
eensi~ri . sempre più larg mente~ perciò i '{..I-
Laposizione è portata alle più radicale conseguen- cristiani, in quel momento~pero rea- ,
ze dalle correnti deLs~.naisti e degli ~!I in- gire, ponendo con decisione alla scienza le do- Il
glesi (le cui teorie d'allfOn<refurono spesso fram- mande che potevano metterla in crisi. f~ vi

~
: Cf.

mischiate). L'unico tipo di opposizione portato fu _1?!:Ira'm~lJte n.

I sensisti sostenevano ch~ non si ~uò, dire nie.nte .Q1teilsjyo e non centrato come obietti~i: .cio~ si , I-u-
sulla realtà se non le proprIe sensaZIOni S°{t.~ttlve, cerCOCfldimostrare che alcune affermazIOni sclen- ,;.

~

t
anzi !:1_°.rl-sip~ò d

'"

ire-nea

.

o..c.@ cne ~a real ~slste titiche erano sbagliate (controversia e pr?cesso di .~'
.

'

ma solo CM IO p~~~~_~rte ~I. Galileo) e pericolose per la fede: ma In quest~Glt-empiristi-a1fermavano che per una conoscenza .QlQdo i cristiani Dresero la scienza come intena
rigorosa ci si può affidare appunto solo alla SD~-- cuto c la st sa 10.-
rimentazione scientifica. ' inve i contestare alla adic la sua rete sa che

om'è evidente queste ~teor~ ~~ ~onoscenza" e utto. ,'Inon sono altro che la trasoo '7' i camp" tllO- =- tn realtà furono intimiditi a questa apparente au-:
sofico di concetti scientifici. torità della scienza e finirono per crederla anch'es-;

La fisica di NewtQn. ~ la RoyaluS()çiety, dI. LQru1r:a si indiscutibile. '_::~ t'itfine
.
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i!!!f>_i.~J!~~~I~:sperien_~~~pura.. . . . di una aut~ntica e glob~le p -senza cn 'ana.:!?~j,Tutto Il discorso aéITanuova scienza e In partlco- 1:I~1~!Q-,~$m_=,_<?~!!1_~~!!!m~ no lIa s,?,-en-1
! lare la nozione di esperienza riproduciblle tende ~~ l'unico sae.er~.@zionale_lL.Slc]H.Q (percfie cc Oi-,I
; a ":I°strare il m~md~ come una realtà chiara, leg- mOStrabl~~-;;L9~~J.!I.(L~-;Q.IJJlnuaVaru:LB.d.aff~rn}~rejj

giblle, se~~~~,r:!_e pertanto agevolmente.J1~ u!1..af~~-,-r:!1as~mpre P~~<?~I!1,~,-$~ata da tutt~
~a.blre. la reaTfa della vita cultur~J~.!LSD.ciale.- . ilInf
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umana è ormai alle porte. ti ffiJ tQ.J!eI progresso, .etm~LPJ~L9-Lt:-~SleSSLcnstl~(ll:._çJ.91Lrtasce_!L-'~,1!J9:'a
l'alleanza de!le,scienze,.GobGap.italLs~ealartico- proble a della fede come qualcosa che - sicc~me'
lo precedente) - tutt'ora vistosamente esistenti - :e.:::mm a::~-=:va-.dUiiOslr~ta con l'Intelletto comet
seguiranno a ruota. Ia-scJ . ' ~~rnente nel:-

L'ipote.1 religiosa viene spesso negata dal '600 in I~-vita. .
&

.-

poi, nelle prime concezioni materialistiche dei sen- OPP"!,JL -~-~-'-o stesso t~. la fede dlv~J !

sisti. 2.a':-~I1~r~gi&.~entimentale,- c()!l~~~_~!~~tessi I /~

- O () - I 117_., .



Definire qualcosa significa giudicare che cos'è, ~chiarirne il senso. . ESCLUSIONEDEL SOGGETTO
Sia l'episteme dei Greci, sia ancor più esplicita- .
mente la scienza moderna come definisce se stes- Abbiamo già visto come l'episteme dei Greci na- ;sa? sce negando, quindi escludendo, Lmi~: ma laSi definisce pressapoco così: «la scienza è la censura più radicale che le scienze co piono è '

scienza»; ccsolo la scienza è veramente scienti- I~scluslone del ~fica» perchè è fondata sull'esperienza; ccla scienza Il procedere e lo SVIupparsi delle scienze è indi-
è indiscutibile». Il che implica- naturalmente che pendente:

~-nv~cec~_he_YiÀ'n-p11mRo RTeITfUOrIdeJJascie~za 1) .dal soggetto che la produce. cioè dalla coscien-
Je-tnfefridato, irrazionale, privo di senso, dogmatico, za dello scienziato;
-orae-evrdeme-Invece. ch~ n~è piÙ info~dat~, 2F,dit1 blsoano r~<J!ro anche dal ,desiderio di chi
irrazionale, etc... proprIo di questo genere di defl- la produce;
nizione della scienza. 3) di Cpn!;Agl~a dal bisogno e dal desiderio di
Dire che « la scienza è la scienza» significa che. coloro a cui ètras'1'essa o di--tutti qut:Hi che ne
questa - come s'era detto - ~ p.one come~ subiscono lecon~eguenze.
Diciamo qui più precisamente: significa che la .11

~

Lo scienziato cioè affronta i suoi contenuti come
scienzR pretende di possedere una purezza non qualcosa che non hanno nulla a che vedere con le
lDqllinRta da elementk---s'cfaaetHVL:{illusori,Imm~ s.w"-e"tentiche esigenze~i uomo e in gAnerale C01)/1
g!nari. etc...). la globalità d..lI'esistema. V
Infatti, normalmente ci si immagina la scienza co- Si determina u c tra uello che lo
me una realtà obiettiva, tutta pura, limpida, esatta. s . nziato è c ersona (cl c e è lo ori-
Andando ancora più a fondo scopriamo che que- ginario, il ile) e uello che pensa Il
sta p~etes~_QLRur~~ù-ln-reaaà una pretesa-dl . I ma I e . -
innoce~~ ~Il suo sapere cioè risult~ e per-
mnocenza rispetto a cos ~)ta-ntonon' è una rispo!;tRvlt<l'lee godiblle neppure
1) Ri.spetto alla ro ri ori' . 1- - . e \' ~er chi lo produce: non serve a realizzare una Sùa
al 'nascere di una scien ,-1.."-r~ X, ~~~J!m-~~7R IImRoa.
A6btamo VistO infatti come la scienza n"scendO Abbiamo. già visto inoltre come questo sapere a-
non afferri il senso totale della realtà, ma ne esclu- stratto che si è to il nome di scienza escluda il
da de li as etti ma ari ro rio uelli fon ame - - so ett d fe e roprioperchèquestoha come?

I e esls enza. sua aratteristi~ la non separazione tra--vit8-~).-
~esta es~IUWOne carte da presupposti mentali, ~ ~ k~ -~---..

dal punt~dl vista di chi elabora la scienza. POssiamo ora dire più in generale che la scienz,
Evidentemente tali presupposti mentali variano a è un sacere privo di soggetto e che nasce A!;CIU .

;1 seconda dei diversi momenti storici, dei valori (o dendo il soggetto. . '

, disvalori) affermati dall'una o dall'altra cultura: n~ yLe conseguenze della scienza su coloro a cui èIlderivano d~rse impostazioni di scienza e diversI"} trasmessa o che in ogni modo la subiscono, letiQLdl e!;cliJ!;ioni. . tratteremo specificatamente nel prossimo articolo.

!'~.
' ra la sél~nza nasconda. c;oè m;sUliça, appunto le Qui anUcip;amo 50ltaoto qUe5to';,j~~'i%lta del s"!!:=..~

l

'proprie--Orlglhil il proprio nascere - stnrico in lDo- ~elle scienze ha determl a una serie
'menti precisi ~--n-I!nl\c:Je-ir~t esclusio.n..~~ ~traddlzionl o antinomie ravissime che stan-~,

i:.comme al !;IIO nascere. .: a~ lno!,"I~1
'Questa mistificazione originaria è appunto la pre- tanto nel pensiero, che nelle concrete SitUaziOni
tesa di Innocenza. . sociali del mondo (tra scienza - -
~ima!N._p.e

.~~nto la sci~r1~a s?ientifica e sfera u,mamstic . tr~ occ.. idente ---,~-) , " -t '. ~ande--'Cf[ vile OO1[;=;ttraC="nlt
- se stessa-

J~~~- i /0' et.":
t erca

l V }/'o./- 1'-"1 \./) " 1j

gistiani nori r~~lonale, oscura ed enigmatica, in
cui buttarsi ad occhi chiusi, non si sa bene perchè:
e che perciò si deve difendere dagli attacchi e-
sterni, turandosi le orecchie per non venire am-
maliati dal canto di sirene della scienza e filosofia
mondane.
Ma il turarsi le orecchie è proprio il sintomo del-
J'tlver paura e dell'essere già invischiato in questo
-discorso.
I cristiani avevano o così la tranquilla
za di -.!ID.a..1e.dJ Issuta ome signifiC
della realtà: avev perso la proprI<. -~--

:-

~ PRETESAD'INNOCENZADELLA SCIENZA

'J ~'!f..V1~~ ---e~~ ~.~ ':tt~
det ntori de( potere politico ed economico. ,J.!P~"',,)..f.'
I vece la scienza SI Orienta a secon ,ros e-:;';
!ive 'già implicite prima (un esempio: lascienza;,C
economica di Adam Smith o Ricardo pur preten-,.t;
dendo di analizzare semplicemente il meccanismo .,
capitalistico in realtà è costruita secondo criteri
Che---lRpongono~~itale~
P~i

.

Ch.è la scie~za non riconosce _C!i dip~ndere.dal.k
cr!!erLc.he---vanano secondol tempi e '. luoghi, e 'l7'

~e.sem=-escludono qualc1Te-dimensione dellar altà, e afferma anche di essere vRfida sempre
---O~'unqué. ~:inÈ' ,ndviir""e..- -- -
Ora se giudichiamo infondata la pretesa di inno,1
cenza della scienza occorre domandarsi cos'è ch~
propriamente esclude.

samineremo anche la prossima volta il tentativo
storicamente individuabile in Marx e in Freud di .

.r-eintrodurreil soageJton~1 sQ~ e iJÌòilfi della
loro operazione.

.12.


